
  
 

Report percorso partecipativo – PROVE DI FUSIONE  Pag. 1 

 

PROVE DI FUSIONE 

QUALE FUTURO PER I COMUNI DI  

MIRABELLO E SANTAGOSTINO? 
 
IL PERCORSO 
E’ stato co-progettato con i rappresentanti dei comuni di Mirabello e Sant’Agostino tenendo in 

conto il fatto che quest’ultimo Comune è attualmente commissariato. Si è sviluppato in un ciclo di 

tre incontri dedicati a raccogliere idee e proposte per il futuro di queste due comunità rispetto a 

tre temi, indicati dalle due amministrazioni come centrali per la fusione: giovani, ambiente, servizi.  

Ecco come sono stati calendarizzati:  

1. SANT’AGOSTINO, 29 GIUGNO 2016 (18.00 - 21.00) - SALA BONZANI: PROVE DI FUSIONE: LA 

COMUNITA’ CHE VORREI  

Cosa pensano i giovani di Sant’Agostino e Mirabello della fusione? Cosa vorrebbero dal futuro 

dalla loro comunità?  

2. MIRABELLO, 4 LUGLIO 2016 (19.00 – 22.00) – CAMPO SPORTIVO: PROVE DI FUSIONE: 

PARLIAMO DI AMBIENTE E TERRITORIO  

Ambiente e territorio sono una risorsa strategica per le comunità di Sant’Agostino e Mirabello. 

Quale potrà essere l’impatto del Comune unico su questa importante risorsa? 

3. SAN CARLO, 11 LUGLIO 2016 (19.00 – 22.00) - SALA DELLA FILARMONICA: PROVE DI 

FUSIONE: PARLIAMO DI SERVIZI  

Quando si parla di fusione si parla spesso di servizi. Quale potrà essere l’impatto del Comune 

unico sui servizi offerti su questo territorio?  

 

L’INCONTRO DEL 29 GIUGNO 2016: I GIOVANI  
La discussione si è sviluppata a partire da una semplice domanda: su cosa è importante lavorare 

nei prossimi anni per il futuro dei giovani di questo territorio? Si è poi concretizzata nella 

presentazione e discussione di una serie di proposte che possano contribuire a migliorare la 

qualità della vita dei giovani che abitano nei due comuni. I partecipanti sono stati divisi in due 

gruppi. Un primo gruppo composto di persone di età inferiore ai 18 anni, un secondo di persone di 

età superiore ai 18 anni.  

 

I PARTECIPANTI 

All’incontro hanno partecipato 14 giovani, con prevalenza di genere maschile, provenienti dai due 

Comuni interessati alla fusione.  

 

PRIMO GRUPPO: GIOVANI DI ETA’ INFERIORE AI 18 ANNI 

Sia Mirabello che Sant’Agostino servirebbero più luoghi a misura di giovani: posti in cui studiare, 

stare con gli amici, fare sport, trascorrere tempo insieme. Ma anche negozi in cui comprare 

qualcosa, prendere un gelato. Insomma di luoghi di incontro e vita sociale. Altra esigenza molto 

sentita è quella di potersi spostare autonomamente – prendendo un autobus per andare a Cento 

ma anche in bici usando una pista ciclabile. Il gruppo ha poi formulato le seguenti 5 proposte:  
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1. NEGOZI E LOCALI 

La richiesta è quella di avere dei centri più animati ed ospitali, con negozi e locali in cui 

mangiare, bere e soprattutto stare con gli amici. Negozi di abbigliamento, di cosmetici, 

profumerie, cartolerie, negozi di giocattoli… Locali che non siano solo un bar, ma vendano 

anche altro - yogurterie, cioccolaterie, ecc. 

 

2. MANIFESTAZIONI ED EVENTI PER GIOVANI 

Sarebbe bello che se durante l’anno si organizzassero manifestazioni ed eventi per coinvolgere 

i giovani, come la color run, ma anche manifestazioni a scopo benefico o tornei sportivi. Queste 

occasioni permetterebbero di coinvolgere giovani non solo del territorio, ma anche provenienti 

da zone vicine.  

 

3. DARE POSSIBILITÀ DI SPOSTARSI 

I giovani hanno bisogno di spostarsi autonomamente. Si potrebbe costruire una ciclabile per 

collegare Sant’Agostino e Mirabello e potenziare il servizio di corriere esistente tra Modena e 

Ferrara, attualmente poco frequente. 

 

4. ESTETICA E DELLA MANUTENZIONE DEL PAESE 

Sarebbe importante completare la ricostruzione post terremoto e curare maggiormente 

l’estetica del territorio. E che i paesi fossero più belli: si potrebbe lavorare sui colori delle 

abitazioni e modernizzare gli edifici. Serve migliorare la manutenzione dell’ambiente urbano, 

curare maggiormente gli spazi verdi, tagliare i prati, togliere gli alberi malati e ripiantare quelli 

caduti.  

 

5. SPAZI PER I GIOVANI 

In paese sarebbe importante edificare più impianti sportivi ed aprirli a tutti, in modo che 

possano frequentarli anche persone non iscritte ad associazioni. Diventerebbero in questo 

modo anche dei punti di ritrovo per i ragazzi. Sarebbe importante avere una piscina comunale 

scoperta in cui fare il bagno l’estate, una biblioteca multimediale in cui studiare, ma anche 

guardare film e ascoltare musica. Avere più parchi per i ragazzi, ed infine rendere più fruibile il 

bosco. 

 

SECONDO GRUPPO: GIOVANI DI ETA’ SUPERIORE AI 18 ANNI 

Tra i giovani c’è poca informazione sul mondo del lavoro e sulle opportunità offerte dalla 

formazione (post diploma, opportunità lavorative, ecc.). Servono spazi dedicati ai giovani, ma 

anche luoghi in cui la partecipazione ed il dialogo con gli amministratori possa concretizzarsi – 

come ad esempio una consulta giovanile, che consenta di aprire un canale diretto di 

comunicazione fra giovani ed amministrazione. Sarebbe importante promuovere delle 

manifestazioni dedicate ai giovani capaci di unire la comunità. Manifestazioni in cui essi possano 

conoscere meglio il territorio – sia urbano che extraurbano, imparando ad amarlo e rispettarlo. 

Per fare tutto questo è importante riconoscere il ruolo delle associazioni, ma anche quello degli 

istituti scolastici e delle famiglie.  
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Il gruppo ha elaborato le seguenti proposte:  

 

1. CONSULTA GIOVANI DEL TERRITORIO E ASSOCIAZIONI 

Istituire una consulta aperta ai giovani e ai rappresentanti di associazioni per creare sinergie, 

opportunità e un canale di comunicazione verso le istituzioni. Partire dall’esperienza delle 

“consulte di frazione”, già operative nel Comune.  

 

2. IDENTITÀ TERRITORIALE  

Occorre avviare dei progetti nelle scuole (elementari e medie) per formare nei giovani una 

consapevolezza del proprio territorio di appartenenza, far conoscere la storia e la geografia del 

luogo, fare educazione civica, utilizzare parte delle risorse della fusione per organizzare corsi 

ed eventi coinvolgendo l’amministrazione comunale, in particolare l’assessore all’istruzione 

per creare un filo tra scuole e progetto.   

 

3. PUNTO DI INCONTRO TRA AZIENDE E GIOVANI COADIUVATO DALL’AMMINISTRAZIONE 

Replicare l’esperienza informa giovani nel comune per fare marketing territoriale ed attrarre 

investimenti a favore dei giovani del territorio. Promuovere gli antichi mestieri agevolando 

l’apertura di nuove attività artigianali e commerciali.  

La presentazione di ciascuna proposta comprensiva del nome delle persone che ne sono i referenti 

è consultabile in allegato a questo report. 

 

CONCLUSIONI 

Dopo la presentazione delle diverse proposte si è aperta una breve discussione sulle cose emerse. 

Diversi partecipanti hanno particolarmente apprezzato le proposte venute dal gruppo di persone 

di età inferiore ai diciotto anni, soprattutto per la chiarezza dei contributi dati ai lavori.  

 

VALUTAZIONE DELL’INCONTRO 

Al termine dei lavori è stato chiesto ai partecipanti, tramite 

un breve questionario, di fare una valutazione 

dell’incontro. Per tutti i partecipanti la discussione è stata 

interessante e la discussione ha toccato temi che non 

avevano mai discusso in passato. A parere della maggior 

parte degli intervenuti invece l’incontro non ha consentito 

ai partecipanti di saperne di più sulla fusione né di 

comprendere meglio la propria posizione personale 

rispetto al referendum. Ciò nonostante per tutti l’incontro 

è stato utile.  
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L’INCONTRO DEL 4 LUGLIO 2016: AMBIENTE E TERRITORIO 
Ambiente e territorio sono una risorsa strategica per le comunità di Sant’Agostino e Mirabello. Su 

cosa è importante lavorare nei prossimi anni per preservare questa importante risorsa? Quale 

potrà essere l’impatto del Comune unico sulla gestione e valorizzazione di ambiente e territorio?  E’ 

intorno a queste due domande che si è sviluppata la discussione del gruppo di lavoro riunitosi per 

parlare di questo argomento. 

 

I PARTECIPANTI 

All’incontro hanno partecipato 15 persone, con equa distribuzione di genere, provenienti dai due 

Comuni interessati alla fusione 

 

LA DISCUSSIONE  

E’ stata sviluppata a partire dalla domanda cosa sarà importante considerare nei prossimi anni per 

l’ambiente di questo territorio? Si è spesso allargata ad altri argomenti, come l’esigenza di 

rivitalizzare i centri che, dal terremoto in poi, hanno perso vitalità incentivando l’uso di spazi per 

eventi e manifestazioni (ad esempio in Piazza Primo Maggio), completare il recupero e la messa in 

sicurezza degli edifici danneggiati dal terremoto, promuovere attività ricreative, migliorare i servizi 

ed i presidi medici, curare l’estetica dei paesi uniformando arredo urbano, colori degli edifici, 

marciapiedi, ecc. utilizzando al meglio i contributi economici per la fusione.  

Per quel che riguarda la viabilità è stata sottolineata l’esigenza di completare la ciclabile Mirabello 

- Sant’Agostino e lavorare per collegare in sicurezza tra loro gli spazi pubblici/luoghi di ritrovo 

esistenti ed in via di realizzazione nei due paesi: se si vuole creare una comunità occorre infatti 

agevolare lo spostamento dei cittadini e l’uso diffuso di spazi ed attrezzature. Occorre completare 

la cispadana per migliorare i collegamenti viari, incentivare il turismo, il commercio e dare 

maggiori opportunità alle aziende del territorio, ma anche per ridurre il traffico di attraversamento 

dei centri storici che attualmente soffrono molto per questo aspetto. Un esempio esposto è quello 

del semaforo di Mirabello che, così come attualmente funziona, è causa di inquinamento e 

rumore. Si è discusso, poi, di risolvere il problema del traffico di mezzi pesanti dovuto alla azienda 

Lodi, evitando per quanto possibile che i camion passino per i centri abitati. Serve infine curare 

maggiormente la manutenzione delle buche nelle strade e nelle ciclabili. 

Per quel che riguarda la gestione delle aree verdi, è stata sottolineata l’esigenza di promuovere 

una riqualificazione del bosco, riqualificare i parchi esistenti facendo più manutenzione del verde 

ma anche creare strutture attrattive, migliorare l’illuminazione, prevedere attrezzature per i 

ragazzi (aprendo bar, spazi per i giovani, campi di basket, ecc..).  

Relativamente al tema della gestione dei rifiuti si è parlato dell’esigenza di uniformare i sistemi di 

raccolta dei rifiuti nei due paesi (Mirabello porta a porta, Sant’Agostino con i cassonetti), ma anche 

di intensificare la raccolta dell’umido nel periodo estivo (ad oggi solo due volte la settimana). 

Infine, si è parlato della necessità di migliorare il sistema fognario e curare maggiormente la 

pulizia curando pulizia e manutenzione delle strade e della città. 

 

CONCLUSIONI 

In conclusione dei lavori i partecipanti hanno chiesto di essere più informati sulla fusione e sul 

piano messo a punto dalle due amministrazioni. Alcuni di loro si sono anche resi disponibili, 

avendo a disposizione carte tecniche del territorio (PSC, piani della mobilità, Piano degli interventi, 
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analisi geologiche ecc.), a lavorare in prima persona alla messa a punto di proposte specifiche per 

il miglioramento della qualità della vita nei due comuni.  

 

VALUTAZIONE DELL’INCONTRO 

La quasi totalità dei presenti ha trovato la discussione 

interessante, e circa i due terzi dei partecipanti ha avuto 

modo di sentire idee e proposte che non aveva mai sentito 

prima. Per la quasi totalità dei presenti l’incontro è stato 

utile a comprendere meglio la fusione e della propria 

posizione personale. Infine tutti i presenti hanno trovato 

utile l’incontro a cui hanno partecipato. 

Le proposte discusse sono allegate a questo report. 
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L’INCONTRO DEL 11 LUGLIO 2016: PARLIAMO DI SERVIZI 
Quando si parla di fusione si parla spesso di servizi. Quale potrà essere l’impatto del Comune unico 

sui servizi offerti su questo territorio? E pensando ai servizi nei due comuni, quali sono le cose 

importanti a cui prestare attenzione nei prossimi anni? E quali le proposte? E’ introno a queste 

domande che si è sviluppato l’incontro. 

I PARTECIPANTI 

All’incontro hanno partecipato 19 cittadini, con prevalenza di genere maschile, provenienti dai 

Comuni di Mirabello e Sant’Agostino, interessati alla fusione. 

 

LA DISCUSSIONE 

I partecipanti hanno lavorato dividendosi in due gruppi ed i risultati delle due discussioni sono stati 

presentati e discussi in una plenaria conclusiva.  

GRUPPO 1 

Si è cominciato a discutere a partire da una semplice domanda: pensando ai servizi, cosa sarà 

importante per il territorio di Mirabello e Sant’Agostino nei prossimi anni?  

La prima osservazione generale condivisa da tutto il gruppo è che i servizi ci siano ancora (almeno 

quelli attuali) e possibilmente funzionino meglio. In particolare ci si è soffermati su quelli connessi 

alla manutenzione del territorio e allo sfalcio dei prati, che oggi i cittadini trovano insufficiente.  

Si è poi parlato di mobilità: sicuramente è fondamentale garantire ai cittadini una migliore 

mobilità ciclabile, completando innanzitutto la ciclabile tra i due comuni e collegandoli poi a Cento 

e Ferrara. Altro aspetto importante è quello del servizio di trasporto pubblico, “il servizio di 

corriere”, che va sicuramente migliorato e ottimizzato rendendolo più frequente e capace di far 

viaggiare i cittadini in modo comodo e sicuro (in certi orari sono molto affollate).  

Altra cosa ritenuta importante è quella di dare un’identità ed immagine unica al territorio. Oggi 

per chi si sposta sul territorio dei due comuni è difficile avere la percezione di essere sotto due (ed 

in futuro forse una) entità amministrative. Cambia la segnaletica, cambia l’arredo urbano, ma 

anche i colori e le forme delle costruzioni. E non c’è uniformità nei servizi erogati.  

Altra questione ritenuta importante è quella della sicurezza. Serve in futuro garantire la sicurezza 

fisica dei cittadini e delle loro case.  

Si è poi parlato di sport, pratica che va promossa ed incoraggiata anche grazie alla realizzazione di 

adeguate infrastrutture perché lo sport è una componente fondamentale della vita dei ragazzi, un 

modo per essere occupati oltre che una importante occasione di socializzazione.  

Tra i servizi ritenuti molto importanti sono stati discussi, ovviamente, quelli sanitari. In particolare 

si auspica che sia realizzato quel polo sanitario di cui qualche mese fa si parlava a Sant’Agostino. 

Ma la costituzione del polo non deve sacrificare i servizi di prossimità come il prelievo del sangue 

(che si fa il giovedì a Mirabello grazie anche a dei volontari), e più in generale i servizi già esistenti 

(ad esempio l’anagrafe).  

Si è anche parlato dell’importanza di aiutare l’economia della zona – ed in particolare le imprese, 

istituendo uno sportello unico delle imprese. Una comunità è tale anche se ha una sua economia 

che ne alimenta la vita – gli eventi, il commercio ecc. Senza imprese il territorio rischia di essere 

solo un grande dormitorio per persone che vivono e lavorano altrove.  

E’ importante lavorare per migliorare la resa della scuola – ovvero la sua capacità di preparare i 

ragazzi ed aiutarli nel loro percorso di studi – preparandoli adeguatamente alle superiori. In fine 

occorre sostenere volontariato ed associazioni, che sempre di più offrono servizi ai cittadini e 
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costruire spazi per la socialità – spazi che siano luoghi d’incontro per giovani ed anziani, ma che 

possano anche ospitare eventi delle associazioni.  

Si è poi passati a discutere alcune possibili proposte per migliorare i servizi nel territorio dei due 

comuni. Nel fare questo il gruppo ha voluto concentrarsi essenzialmente su proposte che siano 

realizzabili dalle amministrazioni comunali in un ragionevole lasso di tempo. Ecco le proposte che 

sono state lanciate: 

 

1. Coinvolgere i cittadini nella manutenzione del verde e dei beni pubblici: la cura del verde e la 

manutenzione del territorio sono estremamente importanti oltre che onerose per le 

amministrazioni. Un ruolo importante può essere giocato dalle associazioni e dal mondo del 

volontariato, che potrebbero prendersi cura di pezzi del territorio. 

 

2. Sostenere la banda: nel nostro territorio le bande sono una realtà importante. Identificano la 

comunità, ne celebrano l’identità. La banda è un’occasione importante per costruire la nuova 

identità del comune unico, ma anche un modo per fare cultura ed offrire la possibilità ai 

giovani di avvicinarsi alla musica.  

 

3. Promuovere integrazione tra le associazioni che hanno lo stesso scopo: il territorio dei due 

comuni è ricco di associazioni. Molte di queste hanno scopi simili. In futuro si deve lavorare per 

favorire l’integrazione tra associazioni che hanno lo stesso scopo. Un buon esempio è dato da 

quelle che operano in campo sanitario, che già oggi fanno un lavoro molto integrato.  

 

4. Completare ciclabile Sant’Agostino Mirabello: è una cosa importante. Unire i due comuni 

significa anche dare la possibilità alle persone di spostarsi e, nei fatti, dare vita ad una sola 

comunità. 

 

5. Uniformare l’estetica delle costruzioni nel rispetto delle caratteristiche di quelle tradizionali 

e la segnaletica: occorre lavorare per fare in modo che il nuovo costruito sul territorio abbia 

delle caratteristiche in linea con la tradizione. Ed intervenire sull’esistente per cercare, per 

quanto possibile, di darsi delle regole comuni su colori ed arredo urbano. E’ importante 

uniformare anche la segnaletica del nuovo comune. I cartelli segnaletici potrebbero oltre che 

informare dare qualche minima notizia sulla storia dei luoghi e, ad esempio, delle frazioni.  

 

GRUPPO 2 

Anche in questo caso il gruppo ha discusso di servizi e fatto alcune proposte su come migliorarli. 

Ecco i punti salienti e le proposte emerse: 

 Organizzazione servizi: i servizi socio sanitari, i trasporti, l’organizzazione di eventi e 

manifestazioni, la sicurezza, ecc. hanno maggiore valore se pensati e organizzati a livello 

intercomunale. Occorre lavorare per garantire un servizio postale efficiente. 

 Gestione eventi: maggiore coordinamento e sinergia tra associazioni locali e Pro Loco (molti 

eventi si sovrappongono). Serve un progetto intercomunale di pubblicizzazione e 

calendarizzazione delle iniziative. Un esempio può esser dato dall’Associazione AGE e progetto 

“riscopriamo il territorio”, una buona pratica da replicare. 

 Maggior sicurezza: il servizio di coordinamento intercomunale inter ferrarese della Polizia 

Municipale ha sede a Sant’ Agostino, Poggio e Bondeno, ed è presente a Mirabello solo due 
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giorni a settimana. Incrementare il personale (ad esempio favorendo una pattuglia serale, 

insieme al comune di Cento) e favorire i volontari/ausiliari del traffico, ad esempio per supporto 

uscita e ingresso dagli istituti scolastici. A Sant’Agostino è previsto il ritorno della caserma dei 

Carabinieri, in questa ottica avrebbe senso prevedere una sede della Polizia Municipale in un 

altro luogo (ad esempio Mirabello), per distribuire in modo più uniforme i presidi locali. 

Sarebbe importante incentivare la videosorveglianza, ad esempio favorendo collaborazioni tra 

pubblico e privato (incentivi per la videosorveglianza). 

 Potenziamento servizi socio sanitari: sono già integrati nell’Unione, con la fusione si chiede un 

aumento della presenza degli operatori. In particolare la prossima realizzazione del Polo 

sanitario (ristrutturazione della ex scuola elementare, quasi a Bado) permetterebbe di avere 

una struttura che potrebbe ospitare i medici di medicina generale, i poliambulatori (prelievi, 

pediatria, ecc.) e la guardia medica notturna. Mantenere gli studi dei medici di medicina 

generale a Mirabello e Dosso. 

 Prevedere una sala polivalente/multimediale con capienza superiore ai 100 posti: lo spazio 

servirebbe per manifestazioni ed eventi ad esempio in caso di maltempo, per la banda di San 

Carlo, per sopperire alla mancanza del teatro di Mirabello e per realizzare un luogo per i 

giovani (anche sfruttando una porzione di spazio). 

 Sostegno allo sport: servono maggiori spazi per lo sport al chiuso (la palestra è molto utilizzata 

dal basket), ad esempio per arti marziali e danza (circa 60-100m2). Prevedere aree esterne 

libere per lo sport, ad esempio campi da basket e pallavolo. Realizzarli in luoghi già presidiati e 

non vicini ad abitazioni, ad esempio in prossimità dei campi da calcio di Dosso e San Carlo 

 Scuola: prevedere un istituto comprensivo tra Mirabello e Sant’Agostino e realizzare un 

servizio di trasporto scolastico ad hoc per i residenti delle frazioni.  

 Mobilità e trasporti: maggiori risorse per il servizio scolastico, in particolare per le uscite 

extra/gite. Completare la ciclabile Mirabello Sant’Agostino e Cento – Ferrara. Maggiore 

controllo del traffico pesante che transita per via C. Napoleonico (limitare il transito dei veicoli 

con portata superiore a 40 quintali e prevedere la videosorveglianza).  

 Sistema fognario: grosso peggioramento dopo il sisma, in particolare nella zona di San Carlo. Vi 

sono evidenti problemi di perdite e di allagamenti in caso di piogge insistenti. Serve più 

coordinamento con Hera e un referente nei comuni (ufficio tecnico?) che possa raccogliere e 

monitorare le istanze della cittadinanza. 

 

CONCLUSIONI 

Dopo la presentazione dei risultati dei singoli gruppi si è aperta una discussione a commento delle 

cose dette. Molti partecipanti hanno sottolineato di conoscere già le proposte fatte augurandosi 

che in futuro possano, almeno in parte, essere realizzate. Hanno parallelamente riconosciuto la 

difficoltà di realizzarle tutte, ed invitato gli amministratori a lavorare per realizzare in futuro quelle 

più fattibili nel breve periodo.  
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VALUTAZIONE DELL’INCONTRO 

Tutti i presenti hanno trovato l’incontro interessante, e poco 

più della metà dei presenti ha dichiarato di aver sentito idee 

e proposte nuove – cioè che non aveva mai ascoltato prima. 

Poco meno della metà dei presenti ha trovato l’incontro utile 

a comprendere meglio la fusione ed a farsi una propria 

opinione personale. Infine la maggioranza dei presenti ha 

trovato utile partecipare all’incontro. 
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ALLEGATI 
INCONTRO DEL 29 GIUGNO 2016: LA PAROLA DEI GIOVANI  

COSA È IMPORTANTE PER IL FUTURO DEI GIOVANI DI QUESTO 

TERRITORIO?  

PRIMO GRUPPO: GIOVANI DI ETÀ INFERIONE A 18 ANNI 
Cosa è importante per il futuro dei giovani di questo territorio? 

 La piscina pubblica 

 Riuscire a studiare bene 

 Posti vicini per stare con gli amici 

 Poterci spostare da solo 

 Cinema 

 Poter fare lo sport “bene” 

 Poter comprare cose che mi servono senza andare lontano 

 Potersi connettere a internet facilmente 

 

LE PROPOSTE DEL PRIMO GRUPPO 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

NEGOZI E LOCALI 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Ci piacerebbe trovare più negozi di tutti i tipi e locali per mangiare o bere, ma 

anche stare con gli amici. Ci piacerebbe avere negozi di abbigliamento, di 

cosmetici, profumerie, cartolerie, negozi di giocattoli… 

Ci piacerebbero non solo bar, ma anche locali “alternativi”: yogurterie, 

cioccolaterie, ecc… 

REFERENTI Miriam, Andrea, Francesca, Andrea e Beatrice 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

MANIFESTAZIONI ED EVENTI PER GIOVANI 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Proponiamo di organizzare manifestazioni ed eventi che coinvolgano i giovani del 

paese come la color run, che cerchino di raggruppare più ragazzi possibile. 

Possono essere anche organizzate più manifestazioni con raccolta di fondi per 

associazioni benefiche, come tornei sportivi. Queste occasioni permettono di 

raggruppare un gran numero di giovani, da tutto il paese e dalle zone vicine 

REFERENTI Andrea, Francesca, Beatrice, Miriam, Andrea 
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DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

DARE POSSIBILITÀ DI SPOSTARSI 

COSA 

PROPONIAMO 

Dare possibilità ai ragazzi di spostarsi autonomamente, costruendo una ciclabile 

che raggiunga Mirabello e fornendo corriere che raggiungano i paesi della zona e 

che passino più frequentemente 

REFERENTI Francesca, Andrea, Beatrice, Andrea, Miriam 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

DELL’ESTETICA E DELLA MANUTENZIONE DEL PAESE 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Proponiamo di sistemare la chiesa, migliorare la manutenzione, curare gli spazi 

verdi, sistemare gli edifici danneggiati dal terremoto, togliere gli alberi malati, 

vorremmo che il paese fosse più bello, migliorare i colori delle abitazioni, 

modernizzare gli edifici, ripiantare gli alberi che sono caduti 

REFERENTI Beatrice, Andrea, Francesca, Andrea, Miriam 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

DI SPAZI PER I GIOVANI 

 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Proponiamo di: 

_ edificare impianti sportivi aperti a tutti, come punto di tritrovo per i ragazzi 

_una piscina comunale scoperta 

_una biblioteca multimediale in cui studiare, ma anche dove guardare film e 

ascoltare musica 

_più parchi per i ragazzi, adatti a noi 

_rendere più fruibileil bosco ai ragazzi 

REFERENTI Andrea, Francesca, Miriam, Beatrice, Andrea 
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SECONDO GRUPPO: GIOVANI DI ETÀ SUPERIORE AI 18 ANNI 
Cosa è importante per il futuro dei giovani di questo territorio? 

 Disorientamento rispetto il mondo del lavoro e il mondo della formazione (post diploma, 

opportunità lavorative, ecc…) 

 Spazi per partecipare per giorani (16-15 anni) 

 Più partecipazione: consulta 

 Il centro giovani esistente/aperto (Sant’Agostino) 

 Dialogo con gli amministratori 

 Capire cosa vogliono 

 Unire la comunità: fasce intergenerazionali 

 Manifestazioni per giovani (16-35 anni) 

 Amore per il territorio 

 Ruolo degli istituti scolastici: dialogo per attività extrascolastiche 

 Coordinamento tra associazioni 

 Conoscenza del territorio urbano ed extraurbano 

 Famiglie più coinvolte e informate 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

CONSULTA GIOVANI DEL TERRITORIO E ASSOCIAZIONI 

COSA 

PROPONIAMO 

Istituire una consulta aperta ai giovani e ai rappresentanti di associazioni per creare 

sinergie, opportunità e un canale di comunicazione verso le istituzioni. 

Partire dall’esperienza delle “consulte di frazione”, già operative nel Comune. 

REFERENTI Federico Piccinini 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

IDENTITÀ TERRITORIALE 

 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Coinvolgere le scuole (elementari e medie) per formare nei giovani una consapevolezza 

del proprio territorio di appartenenza. 

_Introduzione di attività scolastiche ed extrascolastiche finalizzate a far conoscere ai 

ragazzi il proprio territorio dal punto di vista storico e geografico (ad es. gite illustrative) 

_Introdurre materie, come educazione civica, per sensibilizzare i giovani al rispetto e alla 

conoscenza intrinseca ai loro diritti e doveri civili 

_utilizzare parte delle risorse della fusione per organizzare corsi ed eventi, gestiti da 

esperti, legati ai punti precedenti (coinvolgendo l’amministrazione comunale, in 

particolare l’assessore all’istruzione per creare un filo tra scuole e progetto) 

REFERENTI Gianfranco, Jacopo 
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DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

SALA MULTIMEDIALE 

 

 

COSA 

PROPONIAMO 

Spazio polivalente in cui ritrovarsi per sviluppare obiettivi comuni con l’ausilio di 

personale specializzato, sistemi informatici e tecnologici dedicati (es. lavagne luminose, 

computer, tv, ecc..). Luogo in cui i giovani possono essere aiutati per qualsiasi 

problematica legata allo studio, al lavoro o personale (tipo informagiovani). 

Infine utilizzare l’ambiente come ritrovo per associazioni, per la realizzazione di corsi, 

punto di incontro tra giovani che collaborano tra loro, con il territorio e con la propria 

Amministrazione (es. consulta giovani) 

Per realizzare queste proposte bisognerebbe poter contare sulle risorse economiche 

messe a disposizione grazie al processo di fusione 

REFERENTI Monica Tieghi 

 

DI COSA 

ABBIAMO 

DISCUSSO 

PUNTO DI INCONTRO TRA AZIENDE E GIOVANI COADIUVATO DALL’AMMINISTRAZIONE 

COSA 

PROPONIAMO 

_Replicare l’esperienza informa giovani nel comune 

_marketing territoriale: creare le condizioni affinché operatori privati e pubblici 

investano a favore dei giovani del territorio, grazie a figure tecniche comunali 

_Antichi mestieri: agevolare l’apertura di nuove attività su specialità non presenti nel 

territorio (mestieri, negozi, ecc..) 

_Nuovi mestieri: intercettare nuove esigenze per creare offerte lavorative indirizzate ai 

giovani. 

REFERENTI Jacopo Malaguti 
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INCONTRO DEL 4 LUGLIO 2016: AMBIENTE E TERRITORIO 

COSA È IMPORTANTE PER IL FUTURO DI QUESTO TERRITORIO? 
 

Viabilità 

 Il completamento della ciclabile Mirabello - Sant’Agostino 

 Studio per la mobilità dolce: collegare in sicurezza tra loro gli spazi pubblici/luoghi di ritrovo 

 La cispadana: per migliorare i collegamenti viari; incentivare il turismo; incentivare il 

commercio e le aziende del territorio; togliere il traffico di attraversamento dei centri storici 

 Diminuire l’inquinamento acustico e dell’aria dovuto alle automobili: ad esempio intervenire 

sul semaforo di Mirabello 

 Traffico di mezzi pesanti dovuto alla azienda Lodi 

 Maggiore manutenzione delle buche nelle strade e nelle ciclabili 

 

 

Ambiente e aree verdi 

 La promozione del bosco 

 Riqualificare i parchi esistenti: maggiore manutenzione; creare strutture attrattive (ad esempio 

il “barino”); prevedere attrezzature per i ragazzi (ad esempio per lo sport, luoghi di ritrovo, 

ecc..); migliorare l’illuminazione 

 I rifiuti: maggiore frequenza nella raccolta dell’umido nel periodo estivo (ad oggi solo due volte 

la settimana); con la fusione necessaria più omogeneità nella raccolta dei rifiuti; con la fusione 

ci sarà maggiore potere negoziale con CMV 

 Revisione del sistema fognario: buchette, ecc. 

 Pulizia del territorio: cura estetica, pulizia e manutenzione 

 

In generale 

 Incentivare spazi per eventi e manifestazioni (ad esempio in piazza Primo Maggio) 

 Più attività ricreative, per la comunità: “Del movimento” 

 Dei servizi  

 Utilizzare al meglio i contributi economici per la fusione 

 Realizzare uno studio per un piano dell’estetica unico per i due comuni: arredo urbano, colori 

degli edifici, marciapiedi, ecc. 

 Riqualificazione della chiesa (campanile) e della banca dei MPS 
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INCONTRO DEL 11 LUGLIO 2016: SERVIZI 

COSA È IMPORTANTE PER IL FUTURO DI QUESTO TERRITORIO? 
 

GRUPPO 1 

PENSANDO AI SERVIZI, COSA SARÀ IMPORTANTE PER IL TERRITORIO DI 

MIRABELLO E SANT’AGOSTINO NEI PROSSIMI ANNI? 
 Che i servizi ci siano anche in futuro e che funzionino bene (ad esempio quelli di manutenzione e lo 

sfalcio dell’erba) 

 Migliorare collegamento ciclabile Sant’Agostino Mirabello e collegamenti ciclabili con Cento e 

Ferrara 

 Migliorare ed ottimizzare servizio corriere 

 Dare un’identità comune al territorio 

 Migliorare la sicurezza dei cittadini 

 Potenziare i servizi per lo sport 

 Avere un polo sanitario 

 Avere servizi di prossimità (prelievo del sangue, anagrafe ecc.) 

 Potenziare servizi per le imprese altrimenti siamo solo un dormitorio – incentivi per le imprese e 

sportello unico imprese 

 La scuola: si deve migliorare la resa della scuola – preparare adeguatamente i ragazzi alle superiori 

 Sostenere volontariato ed associazionismo 

 Più spazi per la socialità (giovani ed anziani) e per le attività delle associazioni 

 

QUALI PROPOSTE PER MIGLIORARE I SERVIZI NEL TERRITORIO DEI DUE COMUNI? 
1. Coinvolgere i cittadini nella manutenzione del verde e dei beni pubblici 

2. Sostenere la banda come celebrazione della nostra identità, ma anche come cultura ed attività per i 

giovani 

6. Promuovere integrazione tra le associazioni che hanno lo stesso scopo (come succede in campo 

sanitario) 

7. Completare ciclabile Sant’Agostino Mirabello 

8. Uniformare l’estetica delle costruzioni nel rispetto delle caratteristiche tradizionali delle costruzioni e 

darsi una segnaletica unica (con anche indicazioni minime sulla storia di ciascuna frazione) 
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GRUPPO 2 

PENSANDO AI SERVIZI, COSA SARÀ IMPORTANTE PER IL TERRITORIO DI 

MIRABELLO E SANT’AGOSTINO NEI PROSSIMI ANNI E COSA PROPONIAMO? 

 I servizi socio sanitari, i trasporti, l’organizzazione di eventi e manifestazioni, la sicurezza, ecc. sono 

servizi che hanno maggiore valore se pensati e organizzati a livello intercomunale 

 Un servizio postale efficiente 

 Eventi: maggiore coordinamento e sinergia tra le associazioni locali e la Pro loco (molti eventi si 

sovrappongono). Serve un progetto intercomunale di pubblicizzazione e calendarizzazione delle 

iniziative. 

Associazione AGE e progetto “riscopriamo il territorio” buona pratica da replicare. 

 Sicurezza: il servizio di coordinamento intercomunale interferrarese della Polizia Municipale ha sede a 

S.Agostino, Poggio e Bondeno, ed è presente a Mirabello solo due giorni a settimana. Incrementare il 

personale (ad esempio favorendo una pattuglia serale, insieme al comune di Cento) e favorire i 

volontari/ausiliari del traffico, ad esempio per supporto uscita e ingresso dagli istituti scolastici. 

A S. Agostino è previsto il ritorno della caserma dei Carabinieri, in questa ottica avrebbe senso 

prevedere una sede della Polizia Municipale in altra sede (ad es. Mirabello), per distribuire in modo più 

uniforme i presidi locali. 

Incentivare la videosorveglianza, ad esempio favorendo collaborazioni tra pubblico e privato (incentivi 

per la videosorveglianza) 

 I servi socio sanitari sono già condivisi in Unione, con la fusione si chiede un aumento della presenza 

degli operatori. In particolare la prossima realizzazione del Polo sanitario (ristrutturazione della ex 

scuola elementare, quasi a bado) permetterebbe di avere una struttura che potrà ospitare i medici di 

medicina generale, i poliambulatori (prelievi, pediatria, ecc.) e la guardia medica notturna. 

Mantenere gli studi dei medici di medicina generale a Mirabello e Dosso. 

 Prevedere una sala polivalente/multimediale con capienza superiore ai 100 posti: lo spazio servirebbe 

per manifestazioni ed eventi ad esempio in caso di maltempo, per la banda di San Carlo, per sopperire 

alla mancanza del teatro di Mirabello e per realizzare un luogo per i giovani (anche sfruttando una 

porzione di spazio). 

 Sport: servono maggiori spazi per lo sport al chiuso (la palestra è molto utilizzata dal basket), ad 

esempio per arti marziali e danza (circa 60-100m2) 

 Prevedere aree esterne libere per lo sport, ad esempio campi da basket e pallavolo. Realizzarli in luoghi 

già presidiati e non vicini ad abitazioni, ad esempio in prossimità dei campi da calcio di Dosso e San 

Carlo 

 Scuola: prevedere un istituto comprensivo tra Mirabello e Sant’Agostino e realizzare un servizio di 

trasporto scolastico ad hoc per i residenti delle frazioni.  

 Trasporti: maggiori risorse per il servizio scolastico, in particolare per le uscite extra/gite. 

 Completare la ciclabile Mirabello Sant’Agostino e Cento – Ferrara. 

 Maggiore controllo del traffico pesante che transita per via C. Napoleonico: limitare il transito dei 

veicoli con portata superiore a 40 quintali e prevedere la videosorveglianza  

 Sistema fognario: grosso peggioramento dopo il sisma, in particolare nella zona di San Carlo. Vi sono 

evidenti problemi di perdite e di allagamenti in caso di piogge insistenti. Serve più coordinamento con 

Hera e un referente nei comuni (ufficio tecnico?) che possa raccogliere e monitorare le istanze della 

cittadinanza. 


